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PROCLAMATO LO STATO DI AGITAZIONE 

NAZIONALE DEL PERSONALE DEL MINISTERO 
 

La Confsal-Unsa Beni Culturali, unitamente alle altre OO.SS, hanno 
fatto pervenire una lettera, che si allega, al Ministro, Capo di 
Gabinetto, Sottosegretari, Segretario Generale e Direttore Generale 
OAGIP, relativa alla proclamazione dello stato di agitazione 
nazionale del personale del Ministero e si riservano di produrre, sin 
dai prossimi giorni, le conseguenti iniziative di mobilitazione e di 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica. 

 
 
Cordiali saluti 
 

IL COORDINAMENTO NAZIONALE 
CONFSAL-UNSA BENI CULTURALI 

A tutti i Dirigenti Sindacali CONFSAL-UNSA Beni 
Culturali 

A tutte le R.S.U.  CONFSAL-UNSA Beni Culturali 

A tutti i lavoratori del Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali  
                                          LORO SEDI 

COMUNICATO N. 16/13 



fuitzt6itt

Le OO.SS. FP CGIL, CISL FB UIL PA, FLP, CONFSAL UNSA, UGL INTESA dCI MIBAC.

considerato:

À I'attuale stato di blocco d,3i pagamenti del salario acoessorìo, per i ritardi accumuÌati nella
registrazione, da pate del competente organo di controìlo, deì decretÒ dì riparto IUA 2013. ancora
in attesa di certitìcazione da pafie del MEF e della Funzione Pubblica, che stanno provocando il
rinvio costante dslla retribuzìone delle quote di salario accessorio aturato a far data dal mese di
ottobre 2012 e non consentorlo al momento una previsione di disponibilità delle somme in tempi
cefii;

{ la necessità di concludoe nei tempi previsti le procedure relative all'applicazione dell'accordo sulle
progressioni economiche interne alle aree:

À ìl tentatìvo omai acclarato di disapplìoazione del Contrallo Colletiivo Integrativo di
Amministrazione da pane dei numerosi e sovrapposti organi di controllo. Tentativo che sì è

sostanziato nella mancata registraziorle dell'accordo sulla elevazione del grado di copertura dei
festivi dal 30 al 50% e nella disposizione che dìsapplica I'art.8, comma 7, del CCIM impedendo di
fatto l'esercizio della rappresentanza negoziale ai vari livelli di conlìonto previsti dal vigente
sistema deÌle rclazioni sindacali. La conseguenza imrnediala è l'impossibilità di garantire l'atuale
sistema dell'offena dei seNìzi ai cittadini, basato sugli accordi di produttività che hanno permesso

l'ampliamento del rcgime di orari di apeÌ1ura e le aperture shaordina e dei siti, determinando, nel

corso degìi ultimi I5 anni, un incremenio del livello di fruizione del nostro patrimonio pari al 60%;
{ la situazione dì grave crisi organizzativa del MIBAC, conseguente ad una lulrga serie di

prowedimenti ditagli linea al biÌancio ed al costo del lavoro, che delemina una impossibilità per il
Minjstero di procedere ad una se a riorganizzazione delle sue attività. ln particolare gli ultimi tagii
previsti dal D.L. 95/12 hanno prodotto un esubero ingiustificato nella prima area funzionale che
causa, per efletto della stessa legge, una impossibilità di procedere a politiche occupazionali ùelle
more dell'assorbimento di detto esubero, sia in rilerìmento aì1e politiche assunzionali dall'estemo che
alla possibilità di scorrimento delle vigenti gaduatorie inteme relative ai cosiddetti passaggi dj area

e di stabilizzezione del personale comandato;
À la situazione insostenibile delle linee produttive connesse ai processi di tutela e manutenzione del

palrimonio, omai ridotte ai minini termini per il mancato ricambio del personale addetto e per i
tagli esiziali che stanno producendo un lero e proprio blocco delle attività stategiche per
ì'Ammìnjstrazjone, come ad esempio i processi di digitalizzaz ione e catalogazione on line dcl
patrimonio biblio$afi co ed archivistico;

r- il ricorso ormai indiscriminato ai processi di este ìalizzazione produtiìva dei cicli qualificati, attuato
hamite il ricorso a collabomzioni parasubordinate, sia diretto che indiretto, e caratterizzato
dall'imposizione di verc e proprie condìzioni di sfruttamento ai lavoratori reclutati con dette
modalità;

I il processo di ridimensionamento della presenza del Ministero sui territorio, conseguente ai tagli
della cosiddetta spending re,,ie*., che inpedisce una riorganizzazione efficace dei servizi,
lrmirandosia nìere poliric e di r:du./ione:

proclamaro lo stalo di agitazione nazionale del pel§onale del Ministero e si riservano di pmdurre, sin
dai prossimi giorni, le conseguenti iniziativ€ di mobilitaziotre e di sensibilizzÀzione dell'opinione
prbbtica.

'Gìtl@Jl\"/@*



CGIL FP. CISL FP, UIL PA, FLP, CONFSAL llNSA, UGl, INTESA chiedono che venga aftivaro
immediatamente ùn conlronto con il pieno coinvoìgimento della direzione pol;tica del Minisiero avente al
centro la disanirna dei problemi evidenziati in premessa e posti a base della proclamazione dello stato di
agiÈzione.

Il contionto dovrà essere finalizzato:

ad assjcume ceì1ezza e periodicità nel pagamento del salado accessorio;
al pieno dpristino dell'efEcacia e dclia funzionalità del Contratto Collettivo Iniegrativo di
Annninistrazione e delle prerogatjve negoziali del1e OO.SS.;
ad assicurare f integrazione nel FUA delle somme variabili derivalti dai rispaÌmi di gestiorìe;
al rispetto della scadenze p.eviste per la realizzazione degli accordi di riqualificazione;
alla deroga dai tagli agii organici ed alla ripresa delle politiche occupazionali sia bamite
I'assorbimento delle attuale gaduatorie degli idonei estemi e I'indizione di nuovi concorsì pubblici
in deroga al blocco del tum ovet che attraverso l'ampliamento dei posti dìsponibili ai passaggi tra ]e
aree per il personale interno e la stabilizzaz ione dei personale comandato presso il MIBAC:
alla ripresa degli investimenti pùbblici in rilerimento a1l'aùmento dotazione di bilancio
complessivamente assegnata al MIBAC;

I al pieno tnanziamento dei progeiti di innovazione tecnologica aventi valenza shategica per i
processi di riorganizzàz ione dei servizi.

Le scriventi valùteranno le risposte che Ia controparte politica ed amminishativa daranno alle
richieste poste a base dello sl"ato di agitazione ed invitano i lavoratod del MIBAC a pallecipare
rniia amente alle iniziativc di mobiljtMione che saranno predisposte.

UI'{ITI SI VINCE

UNITI ST SALVA IL M'AAC! SI DIFENDONO I DIRITTI DEI LA!ORATORI E QUELLI DEI CITTADINT
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UIL PA
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